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1. Il contesto progettuale
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1.1 Verso il progetto: l’esperienza didattica e il convegno
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1.2 Dalla scala territoriale alla Valle del Lura
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vedi allegato “tavola 1”
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1.3 Il contesto specifico: antiche tracce, moderni segni 

vedi allegato “tavola 2 e 3”
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1.4 Il sistema degli spazi aperti: ambiti di intervento per nuove connessioni

vedi allegato “tavola 4”
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2. Il progetto



2.1 Potenzialità reali e obiettivi di progetto

vedi allegato “tavola 6 e tavola 7”
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2.2 Strategia di intervento

vedi allegato “tavola 8 e tavola 9”
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3. Partecipazione e concertazione
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4.  Schede di Approfondimento degli ambiti di progetto



1.a | ambito di trasformazione nel Comune di Rovello Porro

Stato di fatto: Quest’ambito coincide con un’area di trasformazione del comune 
di Rovello Porro, attualmente utilizzata come terreno agricolo, che costituisce 
un’eccezione all’interno di un tessuto che, sia a nord che a sud, risulta saturato 
dall’edificazione.
Complessivamente l’ambito si presenta come un grande piano verde inclinato, 
privo di alberature, che dalla quota alta della strada discende verso il Lura.
La conformazione fisica di questo spazio suggerisce un senso di intimità poiché 
quando si è all’interno dell’area i margini sono tutti più alti, ad eccezione di 
quello del fiume, le cui sponde naturali sono ricoperte da essenze infestanti.

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo di preservare questo 
importante spazio che si colloca come elemento di eccezione all’interno del 
tessuto costruito; l’intervento di riqualificazione dovrà garantire una mitigazione 
dei fronti costruiti, per accentuare il carattere del luogo, e dare la possibilità 
di un’accessibilità pubblica e di una fruizione diversificata che ne consenta un 
reale utilizzo da parte dei cittadini.

Funzioni: L’intervento dovrà permettere diverse modalità di fruizione 
dell’ambito, verrà quindi introdotto un sistema di attrezzature che consenta 
una sosta prolungata da parte dei cittadini, pensata come un’area che si collochi 
in prossimità della strada, garantendone una fruizione frequente; inoltre 
è prevista la realizzazione di una pista ciclabile con un doppio circuito, uno 
più breve circoscritto all’interno dell’area, ed uno più lungo che si connette al 
nuovo sistema di percorsi ciclopedonali, che saranno realizzati lungo l’asta del 
Lura attraversando tutta Saronno.
In particolare verrà creata una zona di giardini umidi, in prossimità del fiume, 
attraversabile e visibile dalla pista ciclabile; le sponde verranno rinaturalizzate, 
grazie all’eliminazione della vegetazione infestante e una riqualificazione 
fluviale floristica, mentre a nord dell’area sarà prevista un’area di edificazione, 
schermata dalla piantumazione di essenze arboree ad alto fusto, così come 
previsto per il fronte sud.

ambito 1



vista dei complessi residenziali vista dell’area agricola

vista dell’area agricola

l’alveo e le sponde
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area vicino al torrente



sezione tipo del nuovo percorso ciclopedonale realizzato in calcestre di larghezza m. 3,00 
inserito tra masse alberate a carattere boschivo di nuova piantumazione1                  

area agricola nel comune di rovello porro: 
realizzazione di percorso ciclopedonale di 
collegamento con l’asta del torrente lura nell’area 
a prato
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area agricola nel comune di rovello porro:
trasformazione dell’area agricola a parco in riva destra con piantumazione di masse 
alberate a mitigazione dei fronti costruiti e realizzazione di percorso ciclopedonale di 
collegamento con l’asta del torrente lura

interventi di riqualificazione fluviale e naturalistica:
intervento sulla morfologia e riqualificazione floristica
diversificazione degli habitat, aree rifugio per la fauna ittica e non
riduzione dei fenomeni di trasporto solido
creazione e ripristino di ecotoni funzionali con fasce vegetate igrofile perialveali
regimazione delle acque e incremento delle capacità autodepurative del torrente
difesa dall’erosione spondale                                             

area a prato in rovello porro delimitata ai bordi da 
una grande massa arborea e edifici residenziali 
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2.a | riqualificazione spondale e creazione di un’area umida lungo il 
corso del torrente Lura
2.b | ricollocazione degli orti urbani di via Beato Angelico

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di due sottoambiti, di cui il primo, 
2A, coincide con un’area verde adiacente al Lura, suddivisa su due livelli; il 
secondo, 2B, ricomprende l’area degli orti urbani di via Beato Angelico, l’area 
del capannone a nord bruciato e mai ristrutturato e la strada vicinale di accesso 
all’interno del Parco del Lura, sui cui bordi sono stati recentemente piantumate 
delle nuove alberature. 
La distinzione dei sottoambiti è chiaramente riconoscibile, le aree infatti non 
presentano caratteri di omogeneità nella distribuzione spaziale che risultano 
strettamente connessi alla specificità funzionale; allo stato attuale non è inoltre 
presente alcun elemento di connessione.
Il rapporto con il Lura è assente anche se il fiume è fortemente presente e a 
contatto diretto con l’area ribassata; purtroppo lo stato di incuria dei luoghi 
e la presenza di vegetazione infestante lungo le sponde naturali rendono 
difficoltosa una sua fruizione.

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo di recuperare questo spazio 
che rappresenta un elemento di eccezione poiché coincide con uno dei pochi 
punti in cui è possibile arrivare a contatto diretto con il fiume; l’intervento 
di riqualificazione dovrà garantire la visibilità dei luoghi e la possibilità di 
un’accessibilità pubblica, studiate alle differenti quote, e di una fruizione 
diversificata che ne consenta un reale utilizzo da parte dei cittadini.

Funzioni: L’intervento prevede la riqualificazione dell’area verde adiacente al 
Lura attraverso una ridefinizione spaziale che, attraverso un rimodellamento 
dell’alveo e delle sponde, crea un allargamento del fiume in cui sarà realizzato 
un giardino umido e, ad una quota leggermente più alta, un’ampia zona verde 
in cui verrà realizzato un percorso pedonale. Le sponde saranno rinaturalizzate, 
grazie all’eliminazione della vegetazione infestante e una riqualificazione 
fluviale floristica, con interventi di ingegneria naturalistica.
Alla quota alta si è previsto lo spostamento del capannone nell’area in cui 
attualmente sono presenti gli orti urbani che, a loro volta, saranno ricollocati 
lungo la strada vicinale; questo intervento permetterà di dare una nuova 
accessibilità al Lura, liberando  l’asse visivo della strada dall’ingombrante 
presenza del capannone e dando una nuova dignità alla strada stessa, che verrà 
ripavimentata in selciato e affiancata da un sistema di orti lineari, peraltro 
meglio raggiungibili, e quindi fruibili, dai cittadini.

ambito 2



area spondale l’alveo e le sponde

discesa all’ alveo

ponteciclopedonale di via marx vista ponteciclopedonale di via marx

RILIEVO FOTOGRAFICO STATO DI FATTO

M
A

ST
ER

PL
A

N
 1

:2
00

0



sezione tipo del nuovo viale ciclopedonale pavimentato in binder con finitura in inerte 
porfidico realizzato lungo la nuova area destinata agli orti urbani, di larghezza m. 5,00 
con fascia verde sul lato di accesso agli orti

2a

ricollocamentoi degli orti di via beato angelico: 
realizzazione di viale ciclopedonale adiacente al 
nuovo sistema di orti urbani, in area di pertinenza 
del parco del lura
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area spondale:
riqualificazione dell’area con allargamento dell’alveo e rimodellazione delle sponde;
realizzazione area di sosta coperta dal ponte; realizzazione di percorso ciclopedonale 
lungo-lura e piantumazione di masse alberate

interventi sull’alveo e le sponde:
eliminazione della vegetazione infestante
creazione e ripristino di ecotoni funzionali con fasce vegetate igrofile perialveali
intervento di miglioramento della morfologia e riqualificazione fluviale
ripristino della connessione degli ambienti fluviali
mitigazione dell’effetto barriera della briglia
incremento della diversificazione degli habitat
riduzione dei fenomeni di trasporto solido e incremento auto depurazione

area tra gli orti comunali e il torrente caratterizzata 
da un forte dislivello e vegetazione infestante
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3.a | intervento di ristrutturazione del centro sportivo di via Volpi con 
creazione di una permeabilità ciclopedonale est-ovest
3.b | recupero di cascina della Vigna in un rinnovato contesto di agricoltura 
periurbana. Ampliamento del cimitero di Cassina Ferrara

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di due sottoambiti, di cui il primo, 
3A, coincide con il centro sportivo e le sue aree pertinenziali; il secondo, 3B, 
ricomprende cascina della Vigna e un’ampia area verde perimetrata all’interno 
del Parco del Lura.
La distinzione dei sottoambiti è chiaramente riconoscibile, le aree infatti non 
presentano caratteri di omogeneità nella distribuzione spaziale che risultano 
strettamente connessi alla specificità funzionale.

Obiettivi e strategie: Il progetto prevede la riqualificazione dell’intero ambito 
attraverso una nuova definizione spaziale, volumetrica e funzionale dei diversi 
sottoambiti, che ne consenta una nuova fruibilità da parte dei cittadini, messi in 
relazione da un percorso ciclo pedonale, che funga da elemento di connessione 
delle diverse parti, con particolare attenzione al recupero di cascina della Vigna 
e alla previsione di ampliamento del cimitero di Cassina Ferrara. 

Funzioni: L’intervento prevede la creazione di un nuovo sistema di accessi al 
Parco con l’introduzione di viali ciclo pedonali di larghezza pari a 6-8 metri 
con filare alberato, sia lungo l’asse nord-sud che lungo lasse est-ovest,con la 
creazione di una nuova permeabilità che sottolinea l’asse di collegamento visivo 
tra l’ingresso a cascina della Vigna e il Lura, attraverso un piccolo spostamento 
del campo da calcio a sud.
In particolare per quanto riguarda il centro sportivo è stata prevista la 
riqualificazione delle tribune e la costruzione dei nuovi spogliatoi a sud dell’area 
che, insieme all’inserimento di un filare alberato, definiscono un nuovo fronte 
su via Rovereto, mitigando il forte impatto visivo che il fabbricato residenziale 
retrostante ha sulla vista dal campo da calcio.
Per quanto riguarda l’area di cascina della Vigna è stato previsto un suo 
recupero ed ampliamento con la realizzazione di aree destinate all’agricoltura 
periurbana, che preservano gli spazi aperti esistenti consolidandoli all’interno 
del tessuto edificato. 
In particolare l’ampliamento del cimitero di Cassina Ferrara è stato ricollocato 
nell’area che si attesta su via Togliatti, avendo cura di lasciare libero 
dall’edificazione il campo visivo che, da cascina della Vigna, permette di 
traguardare l’ampio spazio verde che si estende a nord fino alle montagne, sul 
cui asse è stata prevista la realizzazione di una pista ciclabile.

ambito 3



campi sportivi di via volpi da via trento

cimitero di cassina ferrara

campi sportivi di via volpi

area attualmente inedificata

cimitero di cassina ferrara

cascina della vigna

percorso adiacente ai campi sportivi di via volpi
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sezione tipo del nuovo viale ciclopedonale alberato pavimentato in binder con finitura in 
inerte porfidico realizzato nel tratto tra i due campi sportivi esistenti, di larghezza m. 5,00 
con fasce verdi ai lati di m. 2,50 e doppio filare alberato

2

area del centro sportivo: realizzazione di viale 
ciclopedonale tra i due campi da calcio con lieve 
spostamento della recinzione e del campo di gioco 
sud
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area di cascina della vigna circondata da un’area 
verde priva di alberature e attrezzature

cascina della vigna e cimitero di cassina ferrara: 

ridefinizione e riqualificazione dell’area verde di pertinenza della cascina e di quella 
adiacente al cimitero, con creazione di aree attrezzate per la sosta, realizzazione di un 
percorso ciclopedonale alberato per l’ accessibilità e la fruizione dell’intero ambito, in 
collegamento e continuità con i percorsi esistenti; rimboschimento delle masse alberate 
esistenti e mitigazione dei fronti costruiti presenti con nuove piantumazioni a filare.
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ambito 4

4.a | riqualificazione del giardino di via Volta 
4.b | ponte ciclopedonale e risistemazione dell’area spartitraffico di via 
Montoli

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di due sottoambiti, di cui il primo, 4A, 
si attesta su via Volta e ha la destinazione d’uso di verde pubblico; il secondo, 
4B, è localizzato invece tra via Giotto di Bondone e via Montoli,  è attualmente 
utilizzato in parte come parcheggio e in parte come area spartitraffico.
La divisione naturale dell’ambito in due aree, il cui elemento fisico di separazione 
è proprio il Lura, è chiaramente riconoscibile allo stato attuale poiché non si ha 
alcun elemento di connessione o di ricerca di continuità visiva; nel complesso 
l’ambito si presenta come uno spazio privo di qualità sia dal punto di vista 
naturale, in quanto non si rilevano né alberature ad alto fusto né essenze 
di particolare pregio, che dal punto di vista artificiale, poiché carente di un 
progetto che ne definisca gli spazi, i percorsi e il sistema delle attrezzature.
Il rapporto con il Lura è assente anche se il fiume è tangente ad entrambi i 
sottoambiti e facilmente visibile; le sponde hanno carattere naturale e sono 
ricoperte da essenze infestanti.

Obiettivi e strategie: Il progetto prevede il recupero dell’intero ambito 
attraverso una nuova definizione spaziale e funzionale dei diversi sottoambiti, 
che ne consenta una reale fruibilità da parte dei cittadini, messi in relazione da 
un percorso ciclo pedonale, elemento di connessione delle diverse parti, che ne 
permetta la percorribilità nelle diverse stagioni. In particolare il progetto dovrà 
rispettare e garantire la funzione attuale del parcheggio sottostante l’area di 
via Volta, preservando le griglie di aereazione esistenti.
Obiettivo è la valorizzazione della presenza del Lura, attraverso la costruzione di 
un nuovo modo di rapportarsi al fiume, sia fisico che visivo, e la rinaturalizzazione 
delle sponde, grazie all’eliminazione della vegetazione infestante e la 
riqualificazione fluviale floristica con mitigazione dell’effetto canale. 

Funzioni: L’intervento dovrà permettere diverse modalità di fruizione dell’ambito, 
attraverso l’introduzione di un sistema di attrezzature che consenta una sosta 
prolungata da parte dei cittadini e si configuri, quindi, come una percorribilità 
lenta, e la realizzazione di un percorso ciclopedonale, che consenta invece un 
attraversamento rapido e una percorribilità veloce.
In particolare il percorso congiungerà via Volta a via Montoli, avrà una 
larghezza pari a 2,50 m, con finitura in conglomerato bituminoso di colore 
rosso, e prevederà la realizzazione di un ponte, che permetta di scavalcare il 
Lura, sempre ciclopedonale.



strada privata a nord dei giardini

rampa di accesso al parcheggio interrato

spartitraffico di via montoli spartitraffico di via montoli

recinzione dei giardini sul lato nord

ingresso laterale alla rampa del parcheggio sponde e alveo 
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sezione tipo del nuovo percorso ciclopedonale bordato da seduta longitudinale e filare 
alberato realizzato in manto bituminoso rosso di larghezza m. 4,00; introduzione di sedute 
per la sosta nel verde quali elementi di mitigazione visiva delle griglie di aereazione 
esistenti 

3

giardino di via volta: realizzazione di percorso 
ciclopedonale di avvicinamento al nuovo ponte sul 
lura nell’area verde priva di attrezzature posta sulla 
copertura del parcheggio sotterraneo
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aree verdi in via volta e via giotto attraversate e 
divise dal torrente prive di alberature e attrezzature

giardino di via volta: 
realizzazione di percorso ciclopedonale con ponte di collegamento tra via volta e via 
giotto e piantumazione di filare alberato; riqualificazione dell’area verde con introduzione 
di un nuovo sistema di attrezzature per la sosta, pensilina d’ingresso e chiosco bar

interventi sull’alveo e sulle sponde:
eliminazione della vegetazione infestante
intervento localizzato di riqualificazione fluviale floristica con interventi di ingegneria 
naturalistica
mitigazione dell’effetto canale
intervento di difesa e consolidamento spondale
intervento di riduzione dell’erosione spondale
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ambito 5

5.a | permeabilità ciclopedonale nell’area del centro psicosociale
5.b | permeabilità ciclopedonale nell’area di trasformazione e negli orti 
comunali di via Volta
5.c | potenziamento del sistema di percorsi ciclopedonali di accesso al 
centro sportivo Robur

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di tre sottoambiti, di cui il primo, 5A,  
si attesta su via Volta e si compone di un’area privata di trasformazione e di 
un’area pubblica che ospita gli orti urbani; il secondo, 5B, è ricompreso tra via 
Montoli e via Don D. Bellavita, ed è sede del centro psicosociale; il terzo, 5C, si 
attesta su via Don D. Bellavita, ospita il centro sportivo Robur, ed è a ridosso del 
Lura. 
La distinzione dei sottoambiti è chiaramente riconoscibile, le aree infatti non 
presentano caratteri di omogeneità nella distribuzione spaziale che risultano 
strettamente connessi alla specificità funzionale; allo stato attuale non è inoltre 
presente alcun elemento di connessione.
Il rapporto con il Lura è totalmente assente anche se il fiume è tangente, in 
minore o maggior parte, a tutti i sottoambiti e facilmente visibile; le sponde 
hanno carattere naturale e sono invase da essenze infestanti.

Obiettivi e strategie: Il progetto, pur nel rispetto delle specificità funzionali che 
contraddistinguono le diverse aree, si pone l’obiettivo della messa in relazione 
dei sottoambiti attraverso la realizzazione di un percorso ciclopedonale che 
funga da elemento di connessione e si ponga in continuità con i percorsi 
realizzati nelle aree adiacenti. 
In particolare la collocazione spaziale del percorso è, ove possibile, in stretta 
prossimità del fiume, perseguendo la strategia  della valorizzazione della 
presenza del Lura, attraverso la costruzione di un nuovo rapporto prettamente 
visivo e la riqualificazione delle sponde stesse.

Funzioni: L’intervento dovrà permettere l’accessibilità dell’intero ambito e una 
sua percorribilità attraverso la realizzazione di un percorso ciclopedonale che si 
ricongiunga a quelli esistenti creando un sistema.
In particolare il percorso congiungerà via Volta, via Montoli, via Don D. Bellavita, 
via Don V. Volti e via C. Colombo, avrà una larghezza pari a 2,50 m, con finitura 
in selciato, nei tratti in area verde, o in conglomerato bituminoso di colore 
rosso, nei tratti realizzati in sede stradale.



il parcheggio del centro psicosociale area spartitraffico in via montoli

RILIEVO FOTOGRAFICO STATO DI FATTO

orti comunali di via volta ingresso al centro psicosociale

recinzione del centro sportivo robur su via 
balestrini

ingresso al centro psicosociale da via don 
bellavita
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sezione tipo del nuovo percorso ciclopedonale in prossimità del torrente realizzato in 
manto bituminoso rosso di larghezza m. 2,50 con l’introduzione di un filare alberato 
e di una siepe di separazione dal parcheggio esistente; rimodellazione delle sponde e 
allargamento dell’area di golena in riva destra con interventi di rinaturalizzazione e 
riqualificazione fluviale

area del centro psicosociale: realizzazione di 
percorso ciclopedonale nello spazio individuato tra 
la recinzione e il parcheggio da traslare lievemente 
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area del centro psicosociale: 
realizzazione di percorso ciclopedonale di collegamento tra via montoli e via don bellavita 
con bordatura di siepe  di separazione dal parcheggio esistente e piantumazione di 
filare alberato; rimodellazione delle sponde e creazione di area fruibile in avvicinamento 
all’acqua

interventi sull’alveo e sulle sponde:
eliminazione della vegetazione infestante
creazione e ripristino di ecotoni funzionali con fasce vegetate igrofile perialveali
intervento di miglioramento della morfologia e riqualificazione fluviale
ripristino della connessione degli ambienti fluviali
mitigazione dell’effetto barriera della briglia
incremento della diversificazione degli habitat
riduzione dei fenomeni di trasporto solido e incremento auto depurazione

area verde nel centro psicosociale  in prossimità del 
torrente con presenza di vegetazione infestante 
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ambito 6

6.a | accessibilità e ridefinizione del viale ciclopedonale in area 
ospedaliera, con stombinamento del Lura
 

Stato di fatto: L’area del complesso ospedaliero è importante rilevare la presenza di 
spazi verdi notevoli sia per dimensione che per ricchezza di alberature, attualmente 
non accessibili ai cittadini e carenti di attrezzature per la sosta. L’area infatti è 
accessibile solo ai degenti e al personale ospedaliero, non è pensata per una 
fruibilità e una percorribilità tanto che, ad eccezione dell’ingresso principale, su 
piazzale Borella, gli altri ingressi non sono utilizzati. 
Il rapporto con il Lura invece è totalmente assente poiché in questo ambito il fiume 
è stato tombinato.

Obiettivi e strategie: Il progetto prevede la riapertura del Lura, la realizzazione di 
un grande viale ciclopedonale accessibile ai cittadini e la riattivazione degli ingressi 
pedonali del complesso ospedaliero.
Strategicamente per rendere l’area percorribile in sicurezza sarà necessario 
modificare la viabilità carrabile interna, rendendola a senso unico, con ingresso 
da piazzale Borella e uscita su via C. Colombo, con la riattivazione dell’ingresso 
carrabile.
L’intervento dovrà permettere l’accessibilità dell’intero ambito e la sua percorribilità 
attraverso la realizzazione di un percorso che si ricongiunga a quelli esistenti, 
creando un sistema continuo che metta in relazione questo ambito con le altre 
parti della città.

Funzioni: questo intervento permette quindi di recuperare e riqualificare le grandi 
aree verdi che si trovano all’interno dell’ospedale restituendo loro una fruibilità 
pubblica; lo sviluppo planimetrico del fiume è stata progettato in stretta correlazione 
con gli spazi aperti e le alberature esistenti, riprendendo il vecchio sedime dell’alveo. 
Il nuovo percorso, tangente al Lura, permetterà l’intera percorrbilità dell’ambito e, 
in diversi punti, l’attraversabilità del fiume stesso, ricollegandosi ai percorsi esistenti 
e garantendo il normale funzionamento delle attività ospedaliere.
In particolare la collocazione spaziale del nuovo viale, in stretta prossimità del 
fiume, persegue la strategia della valorizzazione della presenza del Lura, attraverso 
la restituzione alla città di un tratto storico del fiume. Per quanto riguarda l’area 
del distributore la realizzazione di una nuova piazza prevederà il progetto di un 
piccolo edificio polifunzionale che sostituirà il vecchio distributore.



ingresso nord dell’ospedale

strada carrabile di distribuzione interna 
all’ospedale

strada carrabile di distribuzione interna 
all’ospedale 

vecchio ingresso sud dell’ospedale  da via 
peòòico

ingresso sud dell’ospedale su piazza borella
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sezione tipo del nuovo viale ciclopedonale lungo-lura del giardino dell’ospedale da 
pavimentare in materiale lapideo, di larghezza minima pari a m. 6,00 e accesso carrabile 
consentito ai soli mezzi ospedalieri; riapertura del tratto tombinato del torrente lura con 
definizione delle sponde in muratura; nuova fruibilità urbana del sistema verde alberato

area dell’ospedale: realizzazione di viale ciclo 
pedonale e riapertura del tratto tombinato del lura 
nel controviale attualmente carrabile e utilizzato 
impropriamente per la sosta 

5

M
A

ST
ER

PL
A

N
 D

EI
 P

ER
C

O
R

SI
  1

:2
00

0



area dell’ospedale: 
realizzazione di viale ciclo pedonale con portali d’accesso e riapertura del tratto tombinato 
nel rispetto delle rilevanti masse alberate esistenti; nuovo sistema di permeabilità 
con apertura al pubblico degli ingressi esistenti; riorganizzazione viabiliyà carrabile 
interna e delle sosta

intervento sull’alveo e sulle sponde:
stombinamento di fiume con creazione di nuova sezione fluviale, sponde e aree 
perifluviali
inserimento di vegetazione igrofila rampicante e non con inserimento di strutture 
pannelli di supporto ligneo

area verde nell’ospedale di notevoli dimensioni e 
caratterizzata da alberature significative
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ambito 7

7.a | riqualificazione di via Legnani
7.b | ripavimentazione di piazza Campi e via Campi
7.c | ridefinizione della destinazione d’uso e riqualificazione dell’area di 
servizio su via Colombo

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di tre sottoambiti, di cui il primo, 7A, 
è costituito dall’asse stradale di via Legnani ; il secondo, 7B, coincide con l’area 
di piazza Campi e la sua prosecuzione nella sezione più ristretta di via Campi; 
il terzo, 7C, con l’attuale area di servizio di via Colombo a nord dell’ ospedale.
I due sottoambiti, pur avendo la medesima funzione, sono chiaramente 
distinguibili perché caratterizzati da una diversa configurazione spaziale: via 
Legnani si sviluppa longitudinalmente da nord a sud, arrivando fino al centro 
storico, con una sezione ridotta costante; via Campi invece si sviluppa da est 
a ovest, dall’ospedale fino a via Volta, con una una sezione, ridotta nel primo 
tratto, che si dilata assumendo la configurazione di un doppio viale separato da 
un’area verde caratterizzata da alberature d’alto fusto e per una piccola parte 
attrezzata per la sosta. 
Il rapporto con il Lura è attualmente assente ad eccezione della testa di via 
Legnani che si affaccia invece direttamente sul fiume.  

Obiettivi e strategie: Attraverso l’analisi storica è stato possibile risalire 
all’individuazione di entrambi gli assi stradali nella mappa di Richino Il Vecchio, 
del XVII secolo.
I tre sottoambiti si caratterizzano quindi per avere una notevole rilevanza come 
elementi della viabilità appartenenti al più antico nucleo storico; il progetto si 
pone infatti l’obiettivo di riqualificare gli assi stradali ricercando una soluzione 
di continuità con le strade appartenenti al centro storico, sia a livello di 
risezionamento stradale che nella scelta dei materiali da utilizzarsi. 

Funzioni: L’intervento prevede la riqualificazione di via Legnani attraverso una 
nuova definizione spaziale e la sua trasformazione in un viale ciclo pedonale, il 
cui utilizzo carrabile è consentito soltanto ai residenti.
Per quanto riguarda Piazza Campi il progetto prevede invece la limitazione 
della percorribilità carrabile soltanto al viale a nord mentre l’area centrale 
verde, così come il viale a sud, sono stati ripensati in continuità con il centro 
storico, come un grande viale ciclo pedonale pavimentato in cubetti di porfido, 
il cui accesso è garantito ai residenti e permesso, a velocità fortemente limitata, 
per raggiungere il sistema dei parcheggi. 
In particolare via Campi si configura come un nuovo accesso pedonale 
riqualificato al complesso ospedaliero, collegato direttamente al nuovo viale 
pedonale creato all’interno dell’ospedale stesso. L’area di servizio assumerà 
notevole importanza per la sua collocazione spaziale, motivo per cui è stata 
ripensata la sua destinazione funzionale, divenendo nuova piazza pubblico con 
affaccio al torrente, che si riaprirà proprio in quel punto.



via legnani

via campi

incrocio di via legnani con via campi

piazza unità d’italia

via campi

via legnani

area di servizio di via colombo
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via campi: progetto di riqualificazione e 
ripavimentazione del viale con ridefinizione della 
sezione stradale e dei sensi di marcia, nel rispetto 
e nell’ottica di valorizzazione della vegetazioe 
esistente

sezione tipo del nuovo viale ciclopedonale da pavimentare in materiale lapideo, di 
larghezza minima pari a m. 6,00 e accesso carrabile consentito solo per accedere ai 
parcheggi; valorizzazione del sistema verde alberato
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piazza campi caratterizzata da area verde con 
alberature significative

piazza campi: 
riqualificazione del viale alberato e della piazza, con valorizzazione del verde esistente, 
realizzazione di una nuova pavimentazione lapidea e di un’area attrezzate per la sosta.
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ambito 8

8.a | riqualificazione e ridefinizione della viabilità di via Pellico
8.b | riqualificazione e ridefinizione della viabilità di piazza Borella
8.c | riqualificazione degli spazi aperti delle scuole medie Leonardo da 
Vinci con attivazione della permeabilità cicliopedonale pubblica tra via 
Padre Monti e via Tommaseo e riapertura del Lura in via Gianetti.
8.d | apertura al pubblico della permeabilità nel complesso scolastico tra 
via Pellico e via Tommaseo

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di quattro sottoambiti, di cui il primo, 
8A, è costituito dall’asse stradale di via Pellico; il secondo, 8B, coincide con l’area 
di piazzale Borella e dell’area di trasformazione ricompresa tra via Gianetti e via 
Milano; il terzo e il quarto, 8C e 8D, ricomprende il sistema degli spazi aperti di 
pertinenza della scuola Leonardo Da Vinci, del consultorio e dell’asilo nido, che si 
attestano su via Gianetti e via Tommaseo. Analizzando i sottoambiti si rileva come 
via Pellico, pur essendo un asse stradale di rilevanza storica, su cui attualmente si 
attestano diversi esercizi commerciali, appare come uno spazio privo di qualità, 
carente di un progetto di sezione stradale, con una distribuzione piuttosto 
disordinata di numerosi parcheggi e con finitura in asfalto bituminoso. Piazzale 
Borella invece si caratterizza per avere un’area centrale verde, con alberature 
di dimensioni notevoli, che funge da spartitraffico tra le numerose vie che vi si 
attestano, congestionate dal traffico, che rendono impossibile la fruizione dello 
spazio verde; l’area di trasformazione è invece utilizzata come un parcheggio. Il 
sistema degli spazi aperti di pertinenza del complesso scolastico ha prevalentemente 
una caratterizzazione a verde con alberature ad alto fusto e attualmente non è 
liberamente accessibile. Il rapporto con il Lura è attualmente inesistente poiché 
all’interno di questo ambito il fiume è stato tombinato. 

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo della creazione di un sistema 
continuo di spazi aperti, accessibili pubblicamente, che si ponga in continuità con 
gli spazi del centro storico e con gli interventi previsti negli ambiti adiacenti. In 
particolare il tentativo è quello di dare una nuova configurazione, sia spaziale che 
materica, a via Pellico, che ne sottolinei l’importanza storica come asse d’accesso 
a Saronno, a piazzale Borella, trasformandola in una vera e propria piazza, in 
continuità con via Pellico stessa e con l’area di trasformazione, su cui è prevista la 
realizzazione di un edificio residenziale, con esercizi commerciali posti al piano terra. 
L’intervento prevede inoltre la riapertura del Lura nel tratto di via Gianetti, una 
diversa accessibilità delle aree verdi del complesso scolastico, attualmente recintate, 
la demolizione della palestra e il progetto di un piccolo edificio polifunzionale, a 
servizio della scuola stessa.

Funzioni: L’intervento recupera i caratteri principali individuati dall’analisi del nucleo 
storico dell’abitato di Saronno, ridando importanza agli assi storici di via Pellico, via 
Gianetti e alla permeabilità che connette via Tommaseo a via Pellico, garantendo 
una percorribilità ciclo pedonale dell’intero ambito. In particolare piazzale Borella 
e via Gianetti assumono una configurazione spaziale completamente diversa 
divenendo due vere e proprie piazze, il cui progetto si è posto l’obiettivo di creare 
dei luoghi dello stare, studiati su più livelli, che recuperino il contatto con il fiume, 
diretto e indiretto, riportato alla luce in via Gianetti, attraverso un sistema di 
attrezzature per la sosta che garantisca una reale fruibilità dell’area, avendo cura 
di preservare le alberature esistenti.



piazzale borella

via pellico

piazzale borella

parcheggio a sud di piazza borella

via gianetti

via pellico

ingresso alle scuole da via pellico
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sezione tipo della nuova pista ciclabile bidirezionale realizzata in sede stradale in manto 
bituminoso rosso di larghezza m. 2,50 lievemente rialzata con elemento di protezione

via milano: realizzazione di pista ciclabile in sede 
stradale a fianco del marciapiede ovest
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area cortilizia delle scuole medie e tratto tombinato 
del torrente

area delle scuole medie leonardo da vinci:

ridefinizione dell’area cortilizia delle scuole medie con realizzazione di una nuova piazza 
su due livelli; nel rispetto del filare alberato esistente; riapertura del tratto tombinato in 
corrispondenza della sezione stradale di via gianetti

intervento sull’alveo e sulle sponde:
stombinamento di fiume con creazione di nuova sezione fluviale, sponde e aree 
perifluviali 
inserimento di vegetazione igrofila rampicante e non con inserimento di strutture 
pannelli di supporto ligneo
intervento di consolidamento strutturale delle sponde in muratura e cemento armato
eliminazione della vegetazione infestante
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ambito 9

9.a | riqualificazione di via Tommaseo e del giardino di palazzo Visconti 
con parziale demolizione del complesso della ex caserma dei vigili del 
fuoco
9.b | riattivazione dei ponti ciclopedonali di fronte a corte Tanzi con 
permeabilità ciclopedonale pubblica all’internodella corte
9.c | ridisegno e attrezzatura del percorso ciclopedonale lungo il Lura 
all’interno del giardino di villa Gianetti
9.d | riqualificazione di via Roma

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di quattro sottoambiti, di cui il primo, 
9A, è costituito dall’asse stradale di via Tommaseo e dal sistema di spazi aperti tra 
Palazzo Visconti e l’ex caserma dei Vigili del Fuoco; il secondo, 9B, coincide con 
l’area di Corte Tanzi; il terzo, 9C, ricomprende il riverfront tra Corte Tanzi e Villa 
Gianetti. Il quarto coincide con un tratto di via Roma. Il sistema complessivo degli 
spazi aperti risulta attualmente parzialmente accessibile, privo di qualità, poiché 
carente di un progetto che ne definisca funzioni, distribuzione spaziale, margini, 
percorsi e gli spazi verdi appaiono degradati, non attrezzati, privi di alberature ad 
alto fusto o essenze di particolare pregio, ad eccezione di quelle di Villa Gianetti. 
Il rapporto con il Lura è assente anche se il fiume è presente e visibile in tutti i 
sottoambiti, i ponti sono chiusi e in stato di abbandono, le sponde hanno carattere 
artificiale e sono ricoperte da essenze infestanti.

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo della creazione di un sistema 
continuo di spazi aperti, accessibili pubblicamente, che si ponga in continuità con il 
centro storico e con gli interventi previsti negli ambiti adiacenti. Il tentativo è quello 
di dare una nuova configurazione a via Tommaseo, sia dal punto di vista spaziale, 
valorizzando gli affacci sul Lura e togliendogli l’effetto di cesura tra gli spazi verdi 
di Palazzo Visconti e dell’asilo nido, che materico, dandogli il carattere di strada 
adel centro storico; riqualificare l’area prospiciente Palazzo Visconti; demolire gli 
edifici della ex caserma, preservando la torre e riconfigurando il sistema degli 
spazi recuperati; riqualificare Corte Tanzi  e garantirne un’accessibilità pubblica; 
riconfigurare il riverfront tra via Tommaseo e via Roma, riattivando i ponti 
ciclopedonali, attrezzando il percorso in Villa Gianetti e ripavimentando in porfido 
il tratto di via Roma, asse storico importante, oggi asfaltato. 

Funzioni: Il progetto prevede quindi di realizzare un sistema di spazi aperti che 
configuri una chiara riconoscibilità del centro storico, sapendo reinterpretare i 
caratteri e le valenze dei luoghi e delle emergenze specifiche dell’ambito. Il ridisegno 
delle aree ha come principale obiettivo la valorizzazione della presenza del Lura 
e la costruzione di un nuovo modo di rapportarsi al fiume, sia fisico che visivo, 
attraverso la realizzazione di un sistema di affacci diretti, vasche verdi allagabili, 
e di un percorso, accompagnato da un segno d’acqua, che passerà attraverso la 
torre “allagata” per concludersi nella nuova piazza prospiciente Corte Tanzi. Gli 
spazi aperti sono concepiti come un sistema continuo che garantisce permeabilità 
a tutte le emergenze e alle aree di pertinenza, sottolineando gli assi e i traguardi 
visivi individuati attraverso l’analisi interpretativa degli spazi che, al tempo stesso, 
sono stati pensati come luoghi dello stare, in cui il sistema delle sedute è concepito 
in stretta correlazione con il fiume. L’intervento sulle sponde artificiali in mattoni 
prevede invece l’eliminazione della vegetazione infestante e l’inserimento di 
vegetazione igrofila rampicante su strutture di supporto ligneo.



via roma

ponte pedonale inutilizzato di villa gianetti

vista di corte tanzi e villa gianetti

ex caserma dei vigili del fuoco

spazio verde antistante palazzo visconti

parco di villa gianetti

palazzo visconti visto dal cortile dell asilo
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sezione tipo del tratto stradale di via tommaseo con pavimentazione in cubetti di porfido 
e restrizione dell’accessibilità carrabile; ridefinizione dell’area prospiciente palazzo 
visconti con interventi di riqualificazione dell’area verde e l’introduzione di un sistema 
di attrezzature d’arredo intorno alla significativa alberatura esistente e alla griglia di 
aereazione

area di via tommaseo: ridefinizione della sezione 
stradale e riqualificazione dell’area verde 
prospiciente palazzo visconti attualmente priva di 
attrezzature
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giardino di villa gianetti con presenza di un percorso 
lungo lura ma privo di rapporto visivo

area di villa gianetti: 
realizzazione di percorso/spazio di sosta attrezzato quale continuità del nuovo percorso 
lungo-lura con introduzione di sedute poste in relazione alle alberature esistenti e alla 
possibilità di traguardare visivamente il torrente e la sponda prospiciente, eliminando la 
recinzione esistente e la vegetazione infestante con adeguamento del parapetto, recupero 
e riattivanzione dei due ponti esistenti 

intevento sull’alveo e sulle sponde:
impossibilità oggettiva intervento su sponde e morfologia 
intervento di consolidamento strutturale delle sponde in muratura e cemento armato
eliminazione della vegetazione infestante
inserimento di vegetazione igrofila rampicante e non con inserimento di strutture 
pannelli di supporto ligneo
in aree box privati previsione di giardini pensili per garantire continuità ecosistema 
floristico e faunistico fluviale e perifluviale
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ambito 10

10.a | Ridefinizione della destinazione d’uso della LUS con permeabilità 
ciclopedonale pubblica
10.b | riqualificazione del nodo stradale di via Marconi e via Reina, con 
riqualificazione degli affacci sul Lura
10.c | rafforzamento mobilità ciclopedonale negli spazi pubblici limitrofi 
alla sede del Palazzo Comunale 

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di tre sottoambiti, di cui il primo, 10A, è 
costituito dall’edificio della LUS; il secondo, 10B, coincide con gli affacci sul Lura 
che si attestano su via Marconi e l’asse stradale di via Reina; il terzo, 10C, che 
ricomprende l’area del Comune e del parco di via Casati.
La distinzione dei sottoambiti è chiaramente riconoscibile, le aree infatti non 
presentano caratteri di omogeneità, caratteri strettamente connessi alla specificità 
funzionale, né alcun elemento di connessione reciproca.
Entrambi gli assi stradali di via Roma e via Reina necessitano di un intervento 
di riqualificazione e di un ripensamento del sistema degli affacci sul Lura, oggi 
assolutamente trascurati, ad eccezione di un primo intervento trasformativo in cui 
è stata salvaguardata una fascia di rispetto  che ha permesso la creazione di un’area 
attrezzata pubblica sul fiume.
Tutti i sottoambiti, ad eccezione del terzo, hanno un contatto visivo diretto con il 
fiume, tanto che gli edifici sono stati costruiti, per la maggior parte, a ridosso delle 
sponde artificiali; questo tuttavia non ha generato né un processo di tutela degli 
spazi aperti liberi nè una progettazione che tenesse in considerazione il rapporto 
con il Lura. 

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo della creazione di un percorso 
pedonale lungo l’asta del Lura attraverso la ricerca di una permeabilità all’interno 
della LUS, che arrivi a ricongiungersi con il sistema degli affacci che si attestano su via 
Marconi, e della riqualificazione della viabilità storica di via Reina, già raffigurata 
nella mappa del XVII secolo di Ricchino il Vecchio.
Il tentativo è quello di recuperare un rapporto con il Lura, sia fisico che visivo, che è 
stato completamente negato da un’edificazione che non ha preservato una fascia 
libera di rispetto, e di innescare un processo di riqualificazione delle sponde, grazie 
all’eliminazione della vegetazione infestante e all’inserimento di vegetazione 
igrofila rampicante su strutture di supporto ligneo.

Funzioni: L’intervento prevede la realizzazione di un percorso che si sviluppa lungo 
l’asta del Lura, ricavando una permeabilità “scavata” all’interno della LUS, che nella 
parte centrale si amplia attraverso uno svuotamento che isola la torre e crea una 
piazza allagabile gradonata. 
In particolare la collocazione spaziale del nuovo viale, in stretta prossimità del 
fiume, persegue la strategia della valorizzazione della presenza del Lura, attraverso 
la restituzione alla città di un tratto storico del fiume, che si connette a nord a 
via Roma e a sud a via Reina, anch’esse oggetto di intervento di riqualificazione, 
connessione al tessuto del centro storico, di cui riprendono il trattamento materico 
e la limitazione al traffico.



edificio del comune

giardini pubblici di via IV novembre

via reina

attraversamento difronte al comune su via 
marconi

incrocio via marconi via reina ponte sul lura di via IV novembre

complesso dell’edificio della lus visto dall’altra 
parte del torrente
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sezione tipo del nuovo percorso ciclopedonale coperto in affaccio sul lura ricavato 
all’interno dell’edificio nel rispetto della maglia strutturale; pavimentazione in materiale 
lapideo e larghezza m. 3,00; riqualificazione della sponda opposta con introduzione di 
pannelli di sostegno per vegetazione rampicante e intervento a verde sulle coperture dei 
box esistenti

area Lus: realizzazione di percorso ciclopedonale 
lungo-lura ricavato all’interno dell’edificio esistente
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area Lus: 
realizzazione di percorso ciclopedonale lungo-lura ricavato all’interno dell’edificio 
esistente quale collegamento tra villa gianetti/via roma, la nuova corte attrezzata della 
lus e via reina

intevento sull’alveo e sulle sponde:
intervento sulla sponda e realizzazione di una nuova piazza allagabile
impossibilità oggettiva intervento su sponde e morfologia 
intervento di consolidamento strutturale delle sponde in muratura e cemento armato
eliminazione della vegetazione infestante
inserimento di vegetazione igrofila rampicante e non con inserimento di strutture 
pannelli di supporto ligneo
in aree box privati previsione di giardini pensili per garantire continuità ecosistema 
floristico e faunistico fluviale e perifluviale
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ambito 11

11.a | riqualificazione dell’attrezzatura dei giardini di via Reina e 
creazione di una wetland sul Lura

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di un sottoambito, 11A, costituito dal 
giardino di via Reina.
L’ area risulta parzialmente attrezzata, anche se non è riscontrabile un progetto 
d’insieme, ma sono presenti alberature di pregio che conferiscono qualità allo 
spazio.
Il rapporto con il Lura è invece assente nonostante la vicinanza e la visibilità del 
fiume, tanto che l’area in prossimità del Lura è stata recintata e non risulta quindi 
accessibile; le sponde hanno carattere naturale,  sono invase da essenze infestanti 
e sono in stato di forte degrado.

Obiettivi e strategie: Obiettivo del progetto è la valorizzazione della presenza 
del Lura, attraverso la realizzazione di un percorso attrezzato che permetta di 
avvicinarsi al fiume nei punti ritenuti maggiormente significativi per i traguardi 
visivi possibili;  in particolare si è cercato di dare soluzione anche al tema del 
recupero della qualità delle acque attraverso la creazione di una wetland e alla 
riqualificazione delle sponde.
Verrà inoltre realizzata una pista ciclabile che darà continuità a quella prevista 
negli ambiti adiacenti e che proseguirà grazie a delle rampe di risalita nell’area 
sopraelevata della ex ferrovia Saronno-Seregno, di cui riprenderà il vecchio sedime.
Il tentativo è sempre quello di recuperare un rapporto con il Lura, sia fisico che visivo, 
che in questo caso è negato a causa di una recinzione che non permette di accedere 
liberamente. Da un’edificazione che non ha preservato una fascia libera di rispetto, 
e di innescare un processo di riqualificazione delle sponde, grazie all’eliminazione 
della vegetazione infestante e all’inserimento di vegetazione igrofila rampicante 
su strutture di supporto ligneo.

Funzioni: L’intervento prevede la riqualificazione del giardino di via Reina attraverso 
una ridefinizione spaziale che preserva le alberature, tutte di particolare rilevanza: 
il disegno del percorso attrezzato è stato infatti pensato in stretta correlazione agli 
alberi esistenti, così come la realizzazione delle zone di sosta.
In particolare lo sviluppo planimetrico di entrambi i percorsi riprende alcuni assi 
visivi ritenuti particolarmente significativi, come quello che collega l’ingresso del 
parco con la torre al di là del Lura, di cui diviene punto di fuga, e quello che si 
insinua tra gli alberi a nord, laddove vi è una maggiore profondità visiva, punto in 
cui è stata inoltre prevista la creazione di un’area fruibile ad un livello ravvicinato 
al torrente, nel punto che, grazie ad una naturale insenatura di questo, meglio si 
presta a ristabilire un ecosistema floristico e faunistico fluviale e perifluviale.



giardino di via reina

giardini di via reina,vista della ferrovia

giardini di via reina, ponte della ferrovia

giardini di via reina,area attrezzata

giardini di via reina, vista del complesso 
industriale antistante

giardini di via reina, area spondale

giardini di via reina, area spondale
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sezione tipo del nuovo spazio pavimentato in lastre di cemento, attrezzato con sedute 
poste in relazione alle alberature esistenti e affacci puntuali sul lura; rimodellazione delle 
sponde, allargamento dell’alveo e interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione fluviale

10

giardino di via reina con presenza di elementi 
d’arredo dislocati in relazione alle alberature 
esistenti
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area del giardino di via reina: 
realizzazione di spazio attrezzato con sedute poste in relazione alle alberature esistenti e 
affacci puntuali sul lura; rimodellazione delle sponde, allargamento dell’alveo e interventi 
di rinaturalizzazione e riqualificazione fluviale

interventi sull’alveo e sulle sponde:
eliminazione della vegetazione infestante
creazione e ripristino di ecotoni funzionali con fasce vegetate igrofile perialveali
intervento di miglioramento della morfologia e riqualificazione fluviale
ripristino della connessione degli ambienti fluviali
mitigazione dell’effetto barriera della briglia
incremento della diversificazione degli habitat
riduzione dei fenomeni di trasporto solido e incremento auto depurazione

giardino di via reina con presenza di alberature 
lungo il tratto di sponda in muratura di cemento 
cemento e naturale
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ambito 12

12.a | permeabilità ciclopedonale sul lungo Lura dietro al cimitero e 
riqualificazione del viale a sud del cimitero
12.b | creazione di un nuovo piazzale a sud del cimitero 
12.c | creazione di permeabilità ciclopedonale est-ovest con superamento 
del torrente Lura 
12.d |riqualificazione e ridefinizione dell’area privata verde di v. morandi

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di quattro sottoambiti, di cui il primo, 
12A, è costituito dall’area retrostante il cimitero e dal viale di collegamento 
con via Milano; il secondo, 12B, è costituito dall’area a sud del cimitero su 
cui insiste un fabbricato in disuso; il terzo e il quarto, 12C e 12D, coincidono 
con la permeabilità ricercata oltre il Lura che si riconnette a via Morandi e la 
riqualificazione dell’area verde privata che si attesta su essa.
Complessivamente l’ambito si presenta come uno spazio degradato sia per 
quanto riguarda le aree verdi, prive di alberature o essenze di pregio, con una 
forte presenza di vegetazione infestante che rende difficoltoso anche l’accesso, 
sia per quanto riguarda le aree con “suolo duro”,  prive di un progetto degli 
spazi e di qualsiasi attrezzatura.
Il rapporto con il Lura è assente nonostante lo sviluppo dello spazio ricalchi il 
percorso del fiume e abbia un confronto diretto; le sponde hanno carattere 
naturale e sono ricoperte da essenze infestanti e sono in stato di forte degrado.

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo della messa in relazione dei 
sottoambiti attraverso la realizzazione di un percorso ciclopedonale che funga 
da elemento di connessione e si ponga in continuità con i percorsi realizzati 
nelle aree adiacenti, riconnettendosi con la pista ciclabile esistente in via Milano 
e cercando una nuova permeabilità su via Morandi, grazie alla realizzazione di 
una passerella ciclopedonale.
In particolare la collocazione spaziale del percorso è in stretta prossimità 
del fiume, perseguendo la strategia della valorizzazione della presenza del 
Lura, attraverso la costruzione di un nuovo rapporto prettamente visivo e la 
riqualificazione delle sponde stesse.

Funzioni: L’intervento dovrà permettere l’accessibilità dell’intero ambito e una 
sua percorribilità attraverso la realizzazione di un percorso ciclopedonale che si 
ricongiunga a quelli esistenti creando un sistema continuo; il retro del cimitero 
verrà mitigato con la piantumazione di un filare di alberi.
In particolare il percorso avrà una larghezza pari a 2,50 metri, con finitura in 
selciato, nei tratti in area verde, o in conglomerato bituminoso di colore rosso, 
nei tratti realizzati in sede stradale.
Per quanto riguarda l’area a sud del cimitero essa verrà definita nei suoi margini 
spaziali attraverso l’introduzione di filari alberati, attrezzata per la sosta e 
ripavimentata.
Sarà previsto un intervento di rinaturalizzazione delle sponde attraverso 
l’eliminazione della vegetazione infestante e una riqualificazione fluviale 
floristica.



retro del cimitero sul lura

cimitero da via morandi

vista del cimitero dalla massicciata della 
ferrovia

cimitero da via morandi

stato di fatto delle sponde

RILIEVO FOTOGRAFICO STATO DI FATTO
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sezione tipo del nuovo percorso ciclopedonale lungo-lura nello spazio retrostante il 
cimitero realizzato in calcestre di larghezza m. 3,00 con filare alberato a filtrare il fronte 
del cimitero; rimodellazione delle sponde e allargamento dell’area di golena e dell’alveo 
in riva sinistra con interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione fluviale

area retrostante il cimitero: realizzazione di 
percorso ciclo pedonale lungo-lura nell’area verde 
di margine oggi inaccessibile
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area spondale:
riqualificazione dell’area con allargamento dell’alveo e rimodellazione delle 
sponde;,creazione di giardino umido, realizzazione di percorso ciclopedonale lungo-lura e 
piantumazione di masse alberate

interventi sull’alveo e le sponde:
eliminazione della vegetazione infestante
creazione e ripristino di ecotoni funzionali con fasce vegetate igrofile perialveali
intervento di miglioramento della morfologia e riqualificazione fluviale
ripristino della connessione degli ambienti fluviali
mitigazione dell’effetto barriera della briglia
incremento della diversificazione degli habitat
riduzione dei fenomeni di trasporto solido e incremento auto depurazione

area verde sul retro del cimitero caratterizzata da 
una zona fruibile ma scarsamente accessibile e 
dalla presenza di vegetazione infestante
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ambito 13

13.a | riqualificazione dell’area dell’ex tiro a segno
13.b | riqualificazione dell’area agricola adiacente al tiro a segno, 
mediante la creazione di un’opportuna area di cuscinetto ambientale

Stato di fatto: Quest’ambito si compone di due sottoambiti, di cui il primo, 13A, 
coincide con l’area dell’ex tiro a segno; il secondo, 13B, ricomprende invece 
l’area che si colloca in adiacenza. 
Complessivamente l’ambito si presenta come uno spazio aperto verde di 
notevole rilevanza, racchiuso da muri in mattoni, che conferiscono un senso di 
intimità, e in cui spiccano sei torri, sempre in mattoni, caratteristiche dell’utilizzo 
precedente. L’area è ricca di alberature dalle dimensioni importanti e di masse 
verdi che si contraddistinguono come elementi di ulteriore qualità; in particolare 
è caratterizzata da continui dislivelli che permettono di avere un punto di vista 
sempre diverso sullo spazio.

Obiettivi e strategie: Il progetto si pone l’obiettivo di preservare questo 
importante spazio che si colloca come elemento di eccezione all’interno del 
tessuto costruito; l’intervento di riqualificazione dovrà garantire la possibilità 
di un’accessibilità pubblica e di una fruizione diversificata che ne consenta un 
reale utilizzo da parte dei cittadini, preservando le alberature esistenti  e le 
torri.

Funzioni: L’intervento dovrà permettere diverse modalità di fruizione dell’ambito, 
attraverso l’introduzione di un sistema di attrezzature che consenta una sosta 
prolungata da parte dei cittadini e si configuri, quindi, come una percorribilità 
lenta, e la realizzazione di un percorso ciclopedonale, che consenta invece un 
attraversamento rapido e una percorribilità veloce.



RILIEVO FOTOGRAFICO STATO DI FATTO

area nord del tiro a segno

area boscata del tiro a segnoarea boscata del tiro a segno

ingresso sud al tiro a segno, da via parma

torri del tiro a segno
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sezione tipo del nuovo percorso ciclopedonale che attraversa l’intera area da nord a sud 
nel rispetto delle alberature esistenti e della ricerca di un rapporto visivo con le torri 
preservate; pavimentazione in lastre di cemento di larghezza m. 3,00; ristrutturazione 
architettonica e funzionale dell’ex sede del tiro a segno come luogo attrezzato di interfaccia 
tra parco e città
 

area del tiro a segno: realizzazione di un percorso 
ciclopedonale nell’area verde caratterizzata dalla 
presenza di rilevanti masse alberate e delle torri 
oggi scarsamente accessibile
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area verde del tiro a segno caratterizzata dalla 
presenza delle torri e di alberature significative

area del tiro a segno: 
realizzazione di un percorso ciclopedonale e di aree attrezzate per la sosta nel verde, oggi 
scarsamente accessibile, caratterizzato dalla presenza di rilevanti masse alberate e di 
elementi a torre di rilevanza visiva
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confine comunale

confine plis del lura

ampliamento linea ferroviaria

LEGENDA

edificato diffuso

edifici significativi

edifici di valore storico e architettonico 

elementi architettonici verticali di 
riferimento visivo

edifici di progetto

edifici esistenti da ristrutturare con 
possibili parti in ampliamento e/o 
demolizione

pensiline e spazi aperti attrezzati e coperti 
di progetto

torrente lura

progetto di stombinamento del torrente 
lura

torrente tombinato

allargamento dell’alveo del torrente

area di golena e sponde del torrente

modifica dell’andamento spondale per 
esigenze tecnico idrauliche

verde pubblico rilevante ai fini progettuali

verde privato accessibile al pubblico

verde privato con alberatura di rilevanza 
visiva e ambientale

verde di interesse progettuale

masse alberate esistenti a carattere 
boschivo

masse alberate di progetto a carattere 
boschivo

filare esistente rilevante ai fini progettuali

filare di progetto

albero isolato esistente rilevante ai fini 
progettuali

albero isolato di progetto rilevante ai fini 
progettuali

alberatura esistente di rilevanza visiva e 
ambientale

albero di nuovo impianto

percorso ciclabile esistente

percorso ciclabile di progetto

percorso ciclopedonale esistente

percorso ciclopedonale di progetto

percorso vita esistente

percorso vita di progetto

spazio di sosta attrezzato 

permeabilità senza definizione di percorsi 
configurati

permeabilità coperte, porticati, androni

strada urbana “20km/h” con protezione e 
restringimento degli ingressi

strada urbana con accesso carrabile da 
consentire a residenti e autorizzati

strada urbana del centro storico 
già pavimentata in porfido o altro materiale 
lapideo con accesso carrabile consentito a 
residenti e autorizzati 

strada urbana da pavimentare in porfido

viale ciclopedonale di progetto del giardino 
dell’ospedale da pavimentare in materiale 
lapideo con accesso carrabile da consentire ai 
soli mezzi ospedalieri

nuovi spazi pubblici da pavimentare in 
materiale lapideo

viale ciclopedonale alberato 
pavimentato in binder con finitura in inerte 
porfidico

accesso ciclopedonale di progetto

accesso ciclopedonale esistente o da riattivare

punti di ingresso al parco del lura

accesso controllato al viale ciclopedonale del 
giardino dell’ospedale

accesso controllato e percorso carrabile a passo 
d’uomo a servizio della struttura

ponte ciclopedonale di progetto

ponte esistente

ponte ciclopedonale da riattivare

sottopasso ciclopedonale alla ferrovia con 
eventuale scala/ascensore di risalita

attraversamento protetto esistente con 
elementi di rallentamento del traffico veicolare

attraversamento protetto di progetto con 
elementi di rallentamento del traffico veicolare

VE
LU

esistente - progetto:
percorso ciclopedonale in calcestre nel 
parco

esistente - progetto:
percorso ciclopedonale in manto 
bituminoso rosso
 
esistente:
pista ciclopedonale in manto bituminoso/
cls

esistente - progetto:
percorso ciclabile in manto bituminoso 
rosso

esistente - progetto:
percorso ciclabile su sedime stradale in 
manto bituminoso 

percorso ciclabile/ciclopedonale già 
inserito nel progetto “VELUPLAN”

giardino pubblico

giardino dell’ospedale

giardino di proprieta’ religiosa

orti urbani

verde agricolo

plis del Lura

centro sportivo

aree di trasformazione urbana

info point/noleggio biciclette

rampe di risalita ciclopedonali

numerazione ambiti

ridefinizione parcheggi

i
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